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COMPENDIO COMPILAZIONE PDP PER ALUNNI CON BES

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali 
(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)



1. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 
	LETTURA
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole

	
	Correttezza
	· Adeguata
· Non adeguata (ad es.: confonde / inverte / sostituisce / omette lettere o sillabe)

	
	Comprensione del testo
	· Scarsa
· Essenziale
· Globale
· Completa-analitica

	SCRITTURA
	Grafia
	· Non leggibile 
· Solo stampato
· Abbastanza leggibile
· Leggibile

	
	
	· sicuro e lineare
· incerto e/o tremolante
· marcato 
· leggero
· continuo 
· segmentato

	
	Correttezza
	· Corretta
· Poco corretta
· Scorretta

	
	Tipologia di errori
	· Non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)
· Fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
· Fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni, …)


	
	Produzione
	
· difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi, …)
· difficoltà nel seguire la dettatura
· difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo, …)
· difficoltà grammaticali e sintattiche
· problemi di lentezza nello scrivere
· problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico





	ESPOSIZIONE ORALE O SCRITTA
	
	Elementi desunti  dall’osservazione in classe

	
	Proprietà linguistica
	· Difficoltà nella strutturazione della frase
· Difficoltà nel reperimento lessicale
· Difficoltà nell’esposizione orale e organizzazione del discorso
· Difficoltà nel ricordare nomi e date
· Difficoltà a ricordare termini specifici nelle discipline
· Difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto

	CALCOLO
	Mentale
Scritto
Problem solving
	· Errori di processamento
· Difficoltà di quantificazione (visuo-spaziali)
· Recupero dei fatti numerici
· difficoltà nel ragionamento logico
· errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
· difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo a mente
· scarsa comprensione del testo in un problema
· Difficoltà nel ricordare formule e algoritmi di calcolo
· difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo scritto 	





	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	Sottolinea, identifica parole chiave

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)

	Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …)

	Sa consultare il dizionario (cartaceo o elettronico)



2. STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titoli paragrafi, immagini).
· Potenziare la competenza fonologica e metafonologica.
· Utilizzare organizzatori grafici (schemi, tabelle, mappe concettuali, schemi procedurali).
· Promuovere diverse strategie di lettura in relazione al diverso tipo di testo e gli scopi.
· Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti.
· Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e loro comprensione.
· Riassumere i punti salienti alla fine di ogni lezione.
· Promuovere la comprensione del testo attraverso la strutturazione di percorsi sul metodo di studio.
· Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave.
· Dividere un compito in sotto-obiettivi.
· Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio.
· Proporre attività di rinforzo delle attività sociali (cooperative-learning, giochi di ruolo).
· Incentivare la partecipazione attraverso domande mirate.
· Fornire una guida pratica per la strutturazione di un testo scritto.

	STRATEGIE DISPENSATIVE




	· Dispensa dalla presentazione dei 3 caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento.

	· Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti.

	· Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline.

	· Dispensa dallo studio mnemonico delle forme verbali.

	· Dispensa dalla memorizzazione di formule, tabelle e definizioni specifiche complesse.

	· Dispensa parziale dalla lettura ad alta voce in classe.

	· Dispensa dalla lettura di consegne complesse.

	· Dispensa da un eccessivo carico di compiti.

	· Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal consiglio di classe) dalla lingua straniera in forma scritta.





3. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA
	· Interrogazioni programmate e non sovrapposte.

	· Interrogazioni a gruppi o a coppie.

	· Uso di prove intermedie.

	· Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi.

	· Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno).

	· Programmare le verifiche orali anche con la predisposizione di domande-guida.

	· Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche o riduzione degli esercizi.

	· Inserimento nelle verifiche di richiami a regole e procedure necessarie per la prova.

	· Compensazione con prove orali di compiti scritti  non ritenuti adeguati.

	· Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti.

	· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte orali (mappe, schemi, tabelle).

	· Nei test in lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana.

	· Nei test di lingua straniera evitare domande con doppia negazione o di difficile interpretazione.

	· Nelle comprensione del testo in lingua straniera suddividere il testo in parti con relative domande.




4. MODALITÀ DI VALUTAZIONE
	· Considerare le caratteristiche della difficoltà e\o disturbo.

	· Ignorare errori di trascrizione.

	· Segnalare senza sanzionare gli errori di ortografia.

	· Indicare senza valutare gli errori di calcolo.

	· In un testo, valutare contenuti e competenze e non la forma.

	· Suddividere la valutazione della versione dalla lingua straniera in due momenti (scritto e orale)
· Morfosintattica (su visione dei sintagmi e loro sottolineatura a colori)
· Traduzione (accettata anche se fornita a senso)

	· Tener conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti.

	· Premiare i progressi e gli sforzi.

	· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.

	· ALTRO




STRATEGIE DIDATTICHE PREVISTE AL FINE DI FAVORIRE L’INCLUSIONE NELLA CLASSE VIRTUALE E LA PERSONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’


	· Apprendimento collaborativo in piccoli gruppi su piattaforma con compagni

	· Azioni di tutoraggio on line

	· Apprendimento esperienziale e laboratoriale con video tutorial

	· Promozione della conoscenza e dell’utilizzo dei mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (schemi, mappe, tabelle…)

	· Promozione dell’utilizzo di ausili specifici (libri digitali, sintesi vocale…)

	· Altro
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